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III COMMISSIONE

SINTESI N. 130 DEL 3 DICEMBRE 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sul disegno di legge n. 469 “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale”, sulla proposta di legge n. 425 “Modifica della legge regionale 12 marzo 2002, n. 10 (Testo unico delle leggi regionali in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e commercializzazione dei tartufi” e sulla proposta di legge n. 458 “Nuova disciplina in materia di raccolta, coltivazione, commercializzazione dei tartufi, tutela e valorizzazione del patrimonio tartufigeno”


La Commissione ha svolto le consultazioni sui tre provvedimenti legislativi in materia di raccolta, coltivazione valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale.

Sono stati invitati alla consultazione i seguenti soggetti:

· Province

· ANCI

· UNCEM

· UPP

· Unioncamere

· LEGA DELLE AUTONOMIE LOCALI

· COMUNITA’ MONTANE

· COMUNITA’ COLLINARI

· ORGANISMI DI VIGILANZA

· ISTITUTI DI RICERCA

· ASSOCIAZIONI AGRICOLE

· ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE

· ASSOCIAZIONI COOPERATIVE

· ASSOCIAZIONI PRODUTTORI BIOLOGICI

· ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DEL COMMERCIO 

· ASSOCIAZIONI DEI TARTUFICOLTORI

· ASSOCIAZIONI CONSORZI tartuficoltori RICONOSCIUTI

· ASSOCIAZIONI CONSUMATORI

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI

· COMUNITA’ MONTANA VALLE GRANA

· COMUNITA’ MONTANA VALLI GRUE CURONE OSSONA

· COMUNE DI MONTECHIARO D’ASTI

· ProvincIA DI ASTI

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· UPP

· CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA
· IPLA
· CENTRO NAZIONALE STUDI TARTUFO
· ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI ALBESI

· ASSOCIAZIONE TRIFULAU DI ASTI

· ASSOCIAZIONE TRIFULAU DI CANELLI

· ASSOCIAZIONE TRIFOLE’ & TRIFOLE’

· ASSOCIAZIONE STRADA DEL TARTUFO BIANCO D’ALBA NEL BASSO PIEMONTE

· TARTUFAIA ASSOCIATIVA ROCCA D’ARAZZO

· TARTUFAIA ASSOCIATIVA “VALLE FAMERIA”

· UNIONE DELLE ASSOCIAZIONI TRIFULAU PIEMONTESI

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· PROVINCIA DI ASTI

· PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· COMUNE DI MONTECHIARO D’ASTI

· ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI ALBESI

· ASSOCIAZIONE CONSORZI TARTUFAI VALLI GRUE CURONE OSSONA E COLLI TORTONESI

· ASSOCIAZIONE PICOLANDIA – MONTAFIA

· ASSOCIAZIONE STRADA DEL TARTUFO BIANCO D’ALBA NEL BASSO PIEMONTE

· ASSOCIAZIONE TRIFULAU DELLA COMUNITA’ COLLINARE VIGNE & VINI 

· CENTRO NAZIONALE STUDI TARTUFO

· CONSORZIO LA QUERCIA – ROATTO

· CONSORZIO PER LA TUTELA DEL TARTUFO BIANCO DI VIARIGI – VIARIGI

· CONSORZIO TRE VALLI – CORTAZZONE

· CONSORZIO TRIFULA DA SCURSLENG – SCURZOLENGO

· CONSORZIO VALLE BARIELLO – MONTECHIARO D’ASTI

· UNIONE DELLE ASSOCIAZIONI TRIFULAU PIEMONTESI

Nel quadro di un generale apprezzamento per le finalità dei provvedimenti legislativi, i soggetti consultati hanno sottoposto alla Commissione le seguenti osservazioni:

· importanza di salvaguardare e valorizzare il patrimonio tartufigeno;

· l’economia sviluppata dalla commercializzazione dei tartufi non rappresenta un valore monetario diretto soltanto ai raccoglitori, ma è un volano per sistema economico mondiale del mercato tartufigeno e per tutte le attività ad esso connesse;

· necessità di tutelare e promuovere i siti vocati al tartufo con precise disposizioni, prevedendo anche delle risorse finanziarie specifiche per i proprietari di piante adulte di alto fusto, principali fornitori della materia prima;

· considerare fra i soggetti beneficiari anche le associazioni dei commercianti;

· prevedere un’equa sanzione per coloro che superano il quantitativo giornaliero nella raccolta dei tartufi;

· introduzione di una norma specifica per la diffusione del tartufo nero;

· apertura a nuovi sistemi di finanziamento per la tutela dei territori a vocazione tartufigena;

· maggiore coinvolgimento e responsabilizzazione delle associazioni dei cercatori, che devono essere destinatarie di specifici finanziamenti per la tutela delle tartufaie naturali ove esiste il tartufo bianco;

· assicurare una migliore qualità del prodotto ed incentivare ulteriormente il valore aggiunto per il prodotto interno lordo regionale (PIL) aumentando l’indotto turistico nelle zone vocate al tartufo;

· inserire una specifica disposizione ove si renda obbligatorio dichiarare l’eventuale uso, nella preparazione dei cibi, di aromi naturalidentici, da parte del ristoratore;

· fissare una data limite entro cui non si possa anticipare l’inizio della raccolta del tartufo, in quanto l’esperienza degli ultimi anni insegna che, iniziando la raccolta dei tartufi a settembre, la qualità e la quantità del prodotto sono comunque insufficienti, causando un aumento ingiustificato del prezzo di mercato;

· è criticabile la proposta di consentire la ricerca e la raccolta dei tartufi da un’ora prima dell’alba ad un’ora dopo il tramonto, modificando radicalmente la tradizionale attività dei raccoglitori, da sempre concentrata in ampia misura nelle ore notturne;

· nel provvedimento devono essere migliorati gli aspetti tecnici ed operativi relativamente al riconoscimento e alla gestione delle tartufaie controllate e coltivate;

· prevedere il miglioramento del contenuto delle tabelle che segnalano le tartufaie controllate e coltivate: dovranno comunque essere uniformi su tutto il territorio piemontese, evitando difficili interpretazioni e successive controversie;

· garantire omogeneità nella tariffa del tesserino regionale, rispetto alle altre Regioni, in quanto esiste una notevole differenza di tariffe: a titolo di esempio, il costo del tesserino rilasciato dalla Regione Lombardia è di 30,00 euro, mentre il costo del tesserino rilasciato dalla Regione Piemonte è di 140,00 euro.

La Commissione, al termine dei diversi interventi, ha manifestato piena disponibilità ad approfondire le molteplici osservazioni poste nel corso della consultazione.
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